
 

I materiali nella 

progettazione di 

collezioni 

ispirate alla 

sostenibilità e 

all’economia 

circolare 

 

AURORA MAGNI 



AGENDA 
IL TEMA DEI MATERIALI NELLE STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

LE TAPPE DEL SISTEMA MODA 

TRACCIARE LA STORIA DEI MATERIALI E’ IMPORTANTE 

VALUTARE UN MATERIALE CON CRITERI DI SOSTENIBILITA’ 

 

 



 
 
 

 Il modo in cui si  sceglie, 

produce e si consuma un  

materiale ha un ruolo 

importante nello sviluppo 

sostenibile 



 
Un tema 
presente anche 
nelle strategie 
del Green New 
Deal  europeo   

 



Allianz, 2018  

Dipendenza del sistema produttivo 
dal capitale naturale 
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In un capo o in un 
accessorio possono 
essere  presenti molti 
materiali diversi con 
caratteristiche, storie 
produttive, origini 
geografiche differenti 

• FIBRE TESSILI NATURALI E 

MAN MADE 

• PELLE 

• PELO 

• METALLO 

• POLIMERI 

• ELASTOMERI 

• LEGNO 

• TESSUTI NON TESSUTI 

• OSSO 

• PIETRE 

• MADREPERLA 

• …… 



• Illegalità 

• Contraffazione 

• Non rispetto della sicurezza 

e  dei diritti dei dipendenti 

• Alto impatto ambientale 

• Danni alla salute del 

consumatore 

• Sofferenza inflitta agli animali 
 

• Problemi legali 

• Penalità, multe 

• Mancate opportunità 

commerciali 

• Perdita di reputazione 

presso gli stakeholder 

• Perdita di reputazione 

presso gli investitori 
 



Qualche esempio 

COTONE 
 

BAMBINI NELLE COLTIVAZIONI 

DI COTONE IN UZBEKISTAN 

LAVORI FORZATI NELLA 

REGIONE CINESE DI XINJIANG 

ANGORA 
 

CAMPAGNA PETA 2013 

LANA MERINO 

MULESING  

DAL 2018 VIETATO IN NUOVA 

ZELANDA, ANCORA AMMESSO 

IN AUSTRALIA 

 



Fibre tessili più sostenibili /meno sostenibili 
Negli ultimi anni sono nati più tentativi di pesare i diversi  materiali tessili, ad esempio: 

Fonte: Made-By        European Enviroment Agency (Eea). 



Ecodesign: 
scelta dei 
materiali 

  

Caratteristiche Mat. A Mat. B 

Materiale Fonte rinnovabile 
    

Fonte non rinnovabile 
    

Origine documentata/tracciata 
    

Bio-based / Bio-polimero 
Da riciclo 

    

Accountability Sistema impresa (Iso 14001, Emas) 
    

Certificazioni ambientali di prodotto  
    

Adesione a protocolli collettivi (ZDHC, 
Higg Index …) 

    

 RSL, Codice etico… 
    

Criticità processi 
produttivi 

Presenza sostanze chimiche critiche 
    

Alti consumi energetici 
    

Alti consumi idrici 
    

Emissioni in atmosfera e reflui 
    

Alto impatto della logistica 
    

Gestione fine vita Riciclabilità 
    

Biodegradazione/compostabilità 
    

Riparabilità/aggiornamento /riuso 
    



VALUTARE UN MATERIALE 

• CARATTERISTICHE TECNICHE (rinnovabile/non rinnovabile, coltivazioni biologiche,  da 
riciclo..) 

• ORIGINI GEOPOLITICHE (es: provenienti da zona di conflitto) 

• CONDIZIONI SOCIALI IN CUI E’ STATO PRODOTTO (coerenti con i principi ILO 
/organizzazione internazionale del lavoro, dichiarazione universale dei diritti umani e 
dell’infanzia) 

• SE DI ORIGINE ANIMALE non proveniente da razze in via di estinzione (convenzione CITES) 

• PROVENIENZA (privilegiare le filiere corte, i territori e le culture produttive locali) 

• SICUREZZA CHIMICA (certificazioni ambientale, impegni collettivi, RSL) 

• COMPORTAMENTO DURANTE L’UTILIZZO (ES. microplastiche) 

• IMPRONTA AMBIENTALE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE E  DELLA LOGISTICA 

• COMPORTAMENTO A FINE VITA (riciclabilita’, biodegradazione) 

RUOLO 
IMPORTANTE DEI 

SISTEMI DI 
DOCUMENTAZIONE  

E DELLE 
CERTIFICAZIONI 

 
LCA 
PEF 

 
BLOCKCHAIN 



MATERIE 
PRIME DA 
FONTE 
RINNOVABILE 

Fare clic per inserire testo 

Materie prime da fonte biologica  reperibili  da processi 

vegetativi spontanei, da colture mirate, da allevamento o 

cattura di animali e insetti. 

 

Materie prime da trasformazione di biomasse da 

processi di fermentazione e da trattamenti enzimatici 

/batterici 

 

La Commissione Europea identifica la bioeconomia 

nella ‘produzione di risorse biologiche rinnovabili e della 

conversione di queste risorse e flussi di rifiuti in prodotti 

a valore aggiunto, come alimenti, mangimi, prodotti a 

base biologia e bionergia ( https://pubblications.europa.eu ) 

Materie prime 
rinnovabili 

https://pubblications.europa.eu/


 Con 360 milioni di tonnellate prodotte annualmente nel mondo di cui 62 in 
Europa, i polimeri sono una presenza rilevante nei processi produttivi e nella 
logistica e soprattutto nella quotidianità di miliardi di persone.   

Dai primi anni cinquanta del secolo scorso ad oggi sono stati prodotti più di 8,3 
miliardi di tonnellate di plastica e si valuta che circa il 60 per cento sia finito in 
discarica, riversato nell’ambiente o bruciato illegalmente.  

In Europa il volume di rifiuti di plastica generati annualmente è stimato in circa 26 
milioni di tonnellate. Di questi meno del 30% viene riciclato. I dati, elaborati da 
Plastics Europe si riferiscono al 2018 non includono fibre tessili man made  la cui 
produzione mondiale è valutata intorno ai 73 milioni di tonnellate/anno  

(fonti: https://www.plasticseurope.org/it/resources/market-data  e 
https://www.techtextrends.com/newsletter/anmeldung-
bestaetigt/)    http://ec.europa.eu/environment/circulareconomy/pdf/plastics-strategy.pdf 

Materiali da fonte 
non rinnovabile 
cioè da 
combustibile fossile 

https://www.plasticseurope.org/it/resources/market-data
https://www.plasticseurope.org/it/resources/market-data
https://www.plasticseurope.org/it/resources/market-data
https://www.techtextrends.com/newsletter/anmeldung-bestaetigt/
https://www.techtextrends.com/newsletter/anmeldung-bestaetigt/
https://www.techtextrends.com/newsletter/anmeldung-bestaetigt/


Le fibre tessili nel 
mondo: ca 107 milioni 
di tonn Fare clic per inserire testo 

Fonte: Textile Exchange 



cotone 
criticità 

• FRUTTAMENTO SUOLO (3% DELLE AREE COLTIVABILI A LIVELLO GLOBALE) 

• CONSUMI IDRICI (1KH DI FIBRA RICHIEDE 2,25M3 DI ACQUA) 

• SOSTANZE CHIMICHE (FERTILIZZANTI, DISERBANTI, INSETTICIDI): IL 25%  DEI PESTICIDI PRODOTTO AL MONDO E' DESTINATO 

AL COTONE 

• PROBLEMATICHE SOCIALI NEI PAESI POVERI, LAVORO MINORILE, LAVORI FORZATI PER MINORANZE ETNICHE E DISSIDENTI IN 

CINA 

 



Iniziative per il 
miglioramento ambientale 
e sociale del cotone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Textile Exchange 

• Better Cotton Initiative: si propone di migliorare la 

sostenibilità della produzione tradizionale di cotone 

•  Biore®, cotone biologico e prodotto responsabilmente in 

India e Tanzania 

• Cotton Made in Africa (CMIA) che aiuta i piccoli coltivatori 

di cotone in africa a migliorare le loro condizioni di vita 

• Cotone e3™ della basf, coltivato negli USA con l’obiettivo 

di produrre cotone di altissima qualità e sostenibile 

•  Cotone Fairtrade, che sostiene i piccoli agricoltori 

garantendo un prezzo minimo fair per il loro cotone 

• Cotone Reel, che forma gli agricoltori in pratiche di 

coltivazione del cotone più sostenibili 

• Gots, Global Organic Textile  Standard 

• OCS Organic Content Standard   



LANA 

•sfruttamento/ 
•contaminazione dei 
suoli 
•impatto ambientale 
dei processi 
•welfare animali 

 

 
FONTE: Textile Exchange 



Piuma 

Usata per imbottitura nell'abbigliamento outdoor e nell’arredo letto e  casa. 

La piuma è solitamente uno scarto dell'industria agroalimentare ma  le associazioni 

amimaliste hanno spesso denunciato le modalità cruente di spiumaggio a vivo. 

I principali sistemi di certificazione: 

 

 

Questa foto di Autore sconosciuto è concessa in licenza secondo CC BY-ND. 

http://lifarnur.blogspot.com/2016/04/gli-da-noia-le-arozze-che-passano.html?spref=pi
https://creativecommons.org/licenses/by-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nd/3.0/


    Fibre Man Made 

 

prodotte da una materia prima naturale 

vegetale 

ad esempio 

• Viscosa, Rayon, Tencel … 

O animale, ad esempio 

• da latte (Lanital e fibre di nuova 

generazione) 

 

 

prodotte  da combustibili fossili 

ad esempio 

• Poliestere (da sola copre oltre il 50% 

della domanda di fibre) 

• Poliammide (vale circa il 6%) 

• Polipropilene, acrilico e altre 

valgono circa il 6%,  

ARTIFICIALI            SINTETICHE 



Criticita' / 
trend  di innovazione sostenibile delle man made 

ARTIFICIALI 

      le fibre artificiali tradizionali  hanno un alto impatto 
ambientali (consumi idrici, prodotti chimici aggressivi, 
emissioni). 

      le viscose di nuova generazione sono studiate per processi 
a ciclo chiuso quindi  a minor impatto ambientale 

       l ’origine biologica non rende automaticamente 
biodegradabile il materiale 

      molti nuovi materiali sono prodotti usando scarti di filiere 
produttive (cotone) e di forestazione 

 

 

SINTETICHE 

      dipendenza dal petrolio e  resistenza dei 
materiali alla biodegradazione 

       resistenza e durata 

        formazione di microplastiche 

      disponibili oggi  fibre bio-based ottenute 
cioè da base vegetale e da riciclo 

  



C’È 
UN’ALTERNATIVA 
ALLA PLASTICA? 

Photo by Ocean Cleanup Group on Unsplash 

https://unsplash.com/@oceancleanupgroup?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText
https://unsplash.com/s/photos/plastic?utm_source=unsplash&utm_medium=referral&utm_content=creditCopyText


biomassa 

  La Direttiva Europea 2009/28/ce, definisce la 

biomassa come "la frazione  biodegradabile dei 

prodotti, rifiuti  e residui di origine biologica 

provenienti dall'agricoltura  (comprendente 

sostanze vegetali e animali), dalle foreste e 

dalle industrie connesse, comprese la pesca e 

l'acquacoltura, nonché la parte biodegradabile 

dei rifiuti industriali e urbani“  

 



Biopolimeri: trend di  sviluppo e ambiti di applicazione 

Fonte: European Bioplastics – Nova Institute 
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 
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